

	PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	Classe 
	Sez. 
	Indirizzo 
	Primo Biennio/ Secondo Biennio/ Quinto Anno

	
	
	
	
	


	COORDINATORE
	


	MATERIA
	DOCENTI
	MATERIA
	DOCENTI

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	Alunni iscritti
	n.  
	ripetenti
	n. 
	da altre sezioni
	n. 

	 femmine
	n.  
	promossi a giugno
	n. 
	da altri indirizzi
	n. 

	maschi
	n.
	diversamente abili
	n.
	da altri istituti
	n.


	Situazione 

di ingresso
	……………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………….



	Continuità 

didattica
	……………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………….




OBIETTIVI DIDATTICI

	Gli obiettivi didattici per ogni disciplina sono esplicitati nelle relazioni individuali programmatiche di ciascun docente




	OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI TRASVERSALI

	Sono individuati i seguenti obiettivi comuni che l’alunno deve consolidare nel corso del biennio/ triennio.
	

	Costruzione di una positiva interazione con gli altri e con la realtà sociale e naturale
	

	a. Conoscere e condividere le regole della convivenza civile e dell’Istituto.
	

	b. Assumere un comportamento responsabile e corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche.
	

	c. Assumere un atteggiamento di disponibilità e rispetto nei confronti delle persone e delle cose, anche all’esterno della scuola.
	

	d. Sviluppare la capacità di partecipazione attiva e collaborativa. 
	

	e. Considerare l'impegno individuale un valore e una premessa dell'apprendimento, oltre che un contributo al lavoro di gruppo
	

	Costruzione del sé
	
	

	a. Utilizzare e potenziare un metodo di studio proficuo ed efficace, imparando ad organizzare autonomamente il proprio lavoro.
	

	b. Documentare il proprio lavoro con puntualità, completezza, pertinenza e correttezza.
	

	c. Individuare le proprie attitudini e sapersi orientare nelle scelte future.
	

	d. Conoscere, comprendere ed applicare i fondamenti disciplinari
	

	e. Esprimersi in maniera corretta, chiara, articolata e fluida, operando opportune scelte lessicali, anche con l’uso dei linguaggi specifici. 
	

	f. Operare autonomamente nell’applicazione, nella correlazione dei dati e degli argomenti di una stessa disciplina e di discipline diverse, nonché nella risoluzione dei problemi.
	

	g. Acquisire capacità ed autonomia d’analisi, sintesi, organizzazione di contenuti ed elaborazione personale.
	

	h. Sviluppare e potenziare il proprio senso critico.
	


	OBIETTIVI MINIMI

	In particolare il Consiglio di Classe stabilisce i seguenti obiettivi educativi minimi di scolarizzazione:

	Rispetto delle regole
	
	Correttezza nella relazione educativa e didattica
	
	Continuità nella frequenza
	
	Autocontrollo
	


	STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, VERIFICA E VALUTAZIONE DEL RAGGIUNGI MENTO DEGLI OBIETTIVI TRASVERSALI
Per verificare e valutare il raggiungimento degli obiettivi trasversali prefissati, il Consiglio di classe ritiene opportuno fare ricorso a:

o discussioni periodiche relative allo sviluppo del percorso trasversale

o verifiche formative orali in classe

o prove formative e sommative in itinere e finali

o confronto periodico formale ed informale tra docenti

Ciascun docente inoltre compirà le verifiche all’interno della sua area disciplinare, nei modi specificati all’interno delle singole programmazioni.




	OBIETTIVI COGNITIVO FORMATIVI DISCIPLINARI

	Si rimanda ai piani di lavoro dei singoli docenti


	SCELTA DEI CONTENUTI

	Ad eventuale integrazione dei contenuti presentati nelle suddette programmazioni si propone

	1. 

	2. 

	3. 


	PIANO EDUCATIVO PERSONALIZZATO

	Sono previsti n _____ di PEP (Si acclude in allegato)


	MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO

	In itinere secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti e nelle programmazioni individuali:
- Interventi didattici ed educativi integrativi di ciascun docente in classe, secondo programmazione disciplinare e bisogni rilevati.

- Comunicazioni periodiche informali al bisogno e ufficiali in forma scritta alle famiglie degli alunni carenti, alle scadenze del quadrimestre, delle verifiche intermedie e della valutazione semestrale intermedia, dello scrutinio di giugno.


	


	ATTIVITÀ INTEGRATIVE ED AGGIUNTIVE (Spettacoli teatrali, cinematografici e musicali; conferenze; attività e manifestazioni sportive; progetti scolastici [es. Ed. alla legalità, Ed. all’ambiente, Ed. alla lettura…], attività di orientamento; stage; scambi culturali, ecc. )

	Attività
	Referente

	1. 
	

	2. 
	

	3. 
	

	4. 
	


	                    METODI DI INSEGNAMENTO E STRUMENTI DI LAVORO



	  SI

  NO

· Lezione frontale

· Ricerche individuali e/o collettive

· ...............................................
· ...............................................
· ..............................................
· Uso di libri, riviste, audiovisivi

· ............................................

· Incontri con esperti

· Visite guidate

· Scambi culturali con altre scuole

· Attività parascolastiche



	5. STRUMENTI DI VERIFICA E METODI DI VALUTAZIONE

Strumenti per la verifica sommativa:

– Verifiche scritte: almeno tre a Quadrimestre.

– Verifiche orali: almeno due valutazioni a Quadrimestre . La verifica orale può essere accompagnata da altre modalità di accertamento (trattazione sintetica di argomenti, quesiti a risposta singola, quesiti a risposta multipla, relazioni, test, ecc...). In caso di situazione non-sufficiente sono richieste due verifiche orali.

Per la valutazione delle prove si fa riferimento alle griglie predisposte dai Dipartimenti
Il Docente deve :

 Presentare  la programmazione disciplinare (obiettivi-contenuti-metodologia-criteri  di valutazione )

 Motivare il voto attribuito per ogni verifica orale o scritta con indicazioni utili per

superare le eventuali difficoltà rilevate

 Consegnare le verifiche scritte entro 10 giorni dalla data di effettuazione



	Decisioni particolari assunte per la classe, eventuali interventi straordinari




	1. CRITERI DI VALUTAZIONE

	Per gli indicatori relativi alla valutazione del profitto e della condotta e per la loro descrizione analitica si rimanda al POF dell'Istituto (Il sistema di valutazione), alle griglie elaborate dai Dipartimenti.

	Nullo

1-2
	Scarso

3
	Insufficiente

4
	Mediocre

5
	Sufficiente

6
	Discreto 

7
	Buono

8
	Ottimo/Eccellente

9-10

	CONDOTTA
	Non ammissione

5
	Accettabile

6
	Discreta

7
	Buona

8
	Ottima/Esemplare

9-10


Vieste, ___________________
  
















Il coordinatore

                                                                                                    ________________________

Il Consiglio di classe

_____________________
       _____________________
  ____________________        

_____________________
       _____________________
  ____________________        

_____________________
       _____________________
  ____________________        

_____________________
       _____________________
  ____________________        
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